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Una tra le più belle chiese romaniche della Sardegna: 
San Pietro di Sorres 

COME UN FARO 
SULI1ALTOPIANO 
di Aldo Sari 

Antica cattedrale dell'omonima diocesi, la chiesa sorse mentre 
il Mille volgeva alla fine su un rilievo che domina la pianura 
di Bonnanaro e Terralba. Come dimostrano alcuni elementi, 
i suoi costruttori trassero spunto dal gusto arcaico allora 
prevalente. Poi, nell'ultimo quarantennio del XII secolo venne 
modjficata da Mariano, un maestro di educazione toscana 
che vi introdusse soluzioni artistiche maturate a Pistoia, 
Lucca e Pisa. LaJabbrica acquistò così quell'aspetto 
evidenziato soprattutto dalla Jascinosa Jacciata articolata 
in tre ordini di arcate cieche 

San Pietro 
di Sorres: 
la faccia ta 

Siamo nel cuore del Meilogu. Sull'orlo del­
l'altopiano calcareo che domina la fertile pia­
nura di Bonnanaro e Torralba, a qualche chi­
lometro da Borutta, si trova la chiesa romani­
ca di San Pietro di Sorres. 

Antica cattedrale della diocesi omonima, 
dopo secoli d'abbandono, 1'8 settembre 1955 è 
donata ai Benedettini, che ne hanno fatto il 
principale centro di spiritualità cristiana della 
Sardegna. 

Annoverata tra le antiche sedi vescovili estin­
te, il suo titolo - di cui aveva continuato ad in­
signirsi l'arcivescovo di Sassari, dopo che la dio­
cesi nel 1503 con bolla di Giulio II era stata in­
corporata in quella turritana - è riservato dal 
30 novembre 1968 ai vescovi non residenziali. 

Non sappiamo quando fu istituita la dioce­
si di Sorres, che non è menzionata nella lettera 
di Gregorio Magno (590-604) ai vescovi isola­
ni, né nel più tardo "catalogo bizantino" dei 
vescovi occidentali (VII-VIII secolo) o nella 
Diatiposis dell'imperatore Leone VI (886-912). 

Fu lo scisma del 1054 fra Roma e Bisanzio 
ad imporre la ristrutturazione delle diocesi sar­
de, che furono moltiplicate per far coincidere i 
territori di ordinamento civile con quelli dio­
cesani. Infatti, il ridimensionamento degli or­
ganismi territoriali, col conseguente più stret­
to controllo dell'autorità ecclesiastica sulle par­
rocchie, appariva alla Chiesa di Roma come 
l'arma più idonea contro l'eterodossia bizanti­
na. 

La riforma romana, però, non avrebbe sor­
tito alcun effetto senza un vescovo fedele al rito 
latino, quale il primate turritano, la cui orto­
dossia contrastava con l'arroganza del presule 
di Cagliari che, con il suo clero, continuava a 
seguire la liturgia bizantina, malgrado le diret­
tive impartite da Gregorio VII. Proprio da Tor­
res, forse già sotto Nicolò II (1058-1061) e non 
oltre l'ottavo decennio dell'XI secolo, si stacca­
vano le sette diocesi suffraganee di Ampurias, 
Bisarcio, Bosa, Castro, Ottana, Ploaghe e Sor­
res, che risultavano più numerose rispetto a 
quelle sottoposte ai metropoliti di Cagliari e 
Tharros, le cui circoscrizioni congiunte copri­
vano i due terzi del territorio isolano. 

Sorres comprendeva le curatorie di Costaval, 
Meilogu, Caput Abbas, Fiolinas, Ploake e par­
zialmente quella di Coros. Il suo primo vesco­
vo noto è quel Giacomo, sorranus episcopus, 
che il 16 dicembre 1112 sottoscriveva a Saccar­
gia con l'arcivescovo Attone e i titolari delle 
altre diocesi suffraganee la conferma dei beni e 
privilegi concessi ai Camaldolesi di quell'abba­
zia. L'anno seguente il nuovo vescovo Alberto 
firmava l'atto di donazione della chiesa di San 
Nicola di Trullas e San Salvatore di Camaldoli 
da parte della potente famiglia degli Athen. Lo 
stesso Alberto, episcopu de Sorra, partecipava 
nel 1116 alla solenne consacrazione della chie­
sa di Saccargia. 

Intanto, alla fine del Mille in Sardegna co­
minciava la fabbrica delle nuove cattedrali. A 
Bosa, Bisarcio e Sorres si optava per organismi 
a tre navate, divise probabilmente da pilastri di 
sezione rettangolare, con murature in cantonet­
ti appena sbozzati, secondo quel gusto arcaico 
che nell'Europa mediterranea sembra accomu­
nare l'architettura ecclesiastica almeno fino alla 
metà dell'XI secolo, quando nuovi linguaggi 
regionali daranno vita alle differenti scuole af­
fermatesi durante il secolo successivo. 

A San Pietro di Sorres subentrava subito 
dopo una maestranza toscana che si attenne alle 
dimensioni del disegno primitivo ed inglobò 
l'alzato già costruito di cui, oltre alla bassa .zoc­
colatura, restano ampie tracce nella parte mfe­
riore del muro perimetrale meridionale e nella 
testata orientale della navata sinistra. Essa, pe-
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raltro, introdusse modalità nuove, sottolineate 
dal parametro a conci squadrati, anche se di 
taglia irregolare. 

Mediante arcate su lesene la facciata era di­
visa in tre specchi, secondo uno schema offer­
to dal prospetto del San Nicola di Silanis (Se­
dini) e che assai probabilmente caratterizza 
anche quello non più esistente del San Giovan­
ni di Viddalba. A quest'ultima chiesa rimanda 
anche il parametro esterno privo di articolazio­
ni in superficie. Proprio il gusto per i piani non 
interrotti da modulazioni chiaroscurali spinge 
a credere che nel cantiere di Sorres fosse attiva 
una maestranza con la medesima educazione 
lucchese di quelle operanti a Viddalba e Silanis. 

Dopo i primi decenni del XII secolo, nel giu­
dicato di Torres l'attività edilizia subì una sta­
si che, fatta eccezione per Santa Maria di Corte 
a Sindìa e Sant'Antioco di Bisarcio, intraprese 
intorno agli anni Cinquanta, si prolungò fino 
all'ultimo quarantennio. In quel periodo, pro­
prio a Sorres, Mariano, un maestro formatosi 
sulle nuove architetture religiose di Pisa, Luc­
ca e Pistoia, dava inizio alla ristrutturazione 
della cattedrale. 

Mariano, che aveva probabilmente lavora­
to nel cantiere di Bisarcio, era stato forse chia­
mato dal vescovo Goffredo di Meleduno, mo­
naco cistercense che resse la diocesi dal 1171 al 
1178, ad adeguare anche il San Pietro al nuovo 
gusto, evidenziato nella Santa Maria di Corte, 
ultimata intorno al 1149, e nel portico addos­
sato alla facciata del Sant'Antioco (ante 1174). 

La sensibilità per lo spazio non più unifor­
me ma suddiviso per moduli articolati, fu cer­
to all' origine del rifacimento cui venne sotto­
posta la cattedrale di Sorres. 

Prima di descrivere la chiesa è opportuno 
ricordare che nel restauro del 1895 gran parte 
del partito decorativo venne rifatta ed integra­
ta. Infatti, in quella occasione furono ricostru­
ite sul disegno originale le modanature e le tar­
sie del prospetto. Qui, nel secondo ordine, dove 
s'intervenne più drasticamente, ricorrendo a 
soluzioni di fantasia, vennero ricreate le ghiere 
del quarto, quinto e sesto archetto contando da 
sinistra; inoltre, vennero rifatte le colonne e se 
ne sostituirono due ai pilastri che fiancheggia­
vano la bifora, sorti in un restauro precedente. 

Gli archetti del timpano ebbero nuove ghie­
re e il clipeo centrale venne rifatto ad imitazio­
ne di quello del frontone posteriore nel quale, 
poiché restavano i frammenti di alcune basi, si 
collocarono colonne e capitelli nuovi. Tuttavia, 
la chiesa mantenne fedelmente i caratteri pri­
mitivi, che ci consentono una lettura attendi­
bile delle sue forme. 

"Mariano Maistro" - come si firmò nel gra­
dino su cui poggiano i piedritti del portale 
principale -, estraneo ormai al gusto delle su­
perfici uniformemente candide dei primi arte­
fici, sovrappose alle pareti laterali esterne una 
teoria di archetti pensili a gola diritta, in cui il 
nero basalto delle vele contrastava col bianco 
calcare usato per i segmenti di cerchio e le lu­
nette, animate da inserti a tarsia. 

Mariano, inoltre, segnò anche la nuova ab­
side mediante saltuarie file di conci basaltici 
intervallate da ampie fasce di calcare. 

Infine, ricostruì la facciata a tre ordini di 
arcate cieche. Nel primo due paraste e quattro 
sottili lesene generavano un falso porticato a 
cinque specchi ornati, sotto gli archi, da 5ntar­
siature che riprendevano i due tipici motivi pi­
sani: la rosa e la losanga grado nata. Le sette 
campiture del secondo ordine, anch 'esse deco­
rate nelle lunette dai medesimi intarsi del pri­
mo, trovavano invece origine in lesene e colon­
nine disposte secondo una particolare cadenza 
metrica. Il terzo ordine, sotto il timpano rial-

San Pietro 
di Sorres: 
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dell 'interno 

zato, terminava con tre archi pensili , sorretti 
dalle paraste angolari e da due mensole, che rac­
chiudevano nelle lunette rombi intarsiati. 

La facciata, fino all 'ultima cornice orizzon­
tale che fa da base al timpano, è inserivi bile in 
un quadrato, le cui diagonali si incrociano con 
la colonnina della bifora nel secondo ordine. 
Tuttavia, pur essendo scomponibile in sotto­
multipli, che rafforzano l'impressione di una 
sua geometrica regolarità, essa presenta incon­
gruenze simili a quelle riscontrabili nel prospet­
to del San Nicola di Silanis. 

Le fonti di ispirazione del maestro Mariano 
sono rintracciabili soprattutto a Pistoia. Infa t­
ti a due chiese di quella città - Sant ' Andrea 
(I 116) e San Bartolomeo in Pantano ( 11 67) -
rimanda il primo ordine del prospetto, scom­
partito in cinque specchi da sottili lesene; il 
portale con arcata di scarico rialzata stretto tra 
le lesene; i campi degli archi ornati da oculi e 
rombi e il partito delle fitte intarsiature geome­
triche che invadono le zone comprese fra gli 
archivolti e le cornici sovrastanti. 

Questo partito ha il suo modello nell 'abside 
meridionale del transetto del Duomo pisano. 
Proprio da quella cattedrale e dai portali del 
suo battistero deriva la cornice ad ovuli , den­
telli e nastri dell'abside del San Pietro di Sor­
reso Anche l'intarsiatura a denti di sega del suo 
fronton e posteriore è presente in ambito pisa­
no, cioè nella facciata del San Nicola, incom­
piuta e databile a fin e XII secolo. 

Mutuati dalla Santa Maria di Pisa, attraver­
so Sant'Antioco di Bisarcio, in cui si ritrovano 
nel prospetto absidale e nel campanile, sono, 
infine, gli archetti a sesto oltrepassato del tim­
pano orientale. Dallo stesso Sant'Antioco di ­
pende la sagoma delle archeggiature dei fi an­
chi. 

Se all 'es terno Mariano manifes ta chiara­
mente un 'educazione toscana e la conoscenza 
dell 'arte pistoiese e pisana fiorita nella secon­
da metà del XII secolo, all ' interno, interamen­
te voltato, sviluppa, secondo le direttive del 

committente, che abbiamo supposto es ere il ci­
stercense Goffredo di Meleduno, una spaziali ­
tà di ascendenza francese, basa ta ul contrasto 
dinamico delle forze che si condensano nei pi­
lastri e nelle volte. La dominante verti ca lità e il 
rest ringersi dell a navata centrale, secondo mo­
dalità già gotiche, è sottolineata dalle lanciate 
volte a crociera di basalto che sfumano in una 
astratta oscurità. 

Come osservò Raffae llo Delogu, la mae­
stra nza del cantiere di Sorres, prima di acci n­
gersi alla copertura della cattedrale, dovette tu­
diare attentamente le volte dell 'abbazia di Corte 
e del corpo aggiunto di Bisarcio, eseguite da 
operai di scuola cistercense. Altri influ ssi le ven­
nero dal San Nicola di Sil ani s, integralmente 
voltato su pil astri settant'a nni prima, da cui 
riprese il motivo di ispirazio ne islamica delle 
foglie riverse nelle monofo re. 

Anche la compatta dicromia a fi lari ori zzon­
ta li bianco-neri dei pilas tri crucifo rmi e delle 
arcate longi tudinali e trasversali ha pi ù stretti 
legami con la cultura francese, come dimostra 
la sua relazione con la chiesa abaziale della 
Maddalena a Vezelay (I 120- 11 40), che con quel­
la toscana. 

La tradi zione attribu isce a Goffredo l'urna 
sepolcra le con effi ge di vescovo e il sa rcofago, 
sempre in pietra, che porta scolpiti sulla fronte 
la croce vescovi le e il pasto rale, murati nell a 
navata sinistra. Nell a stessa navata è custodita 
la statua dell a Vergine col Bambino, che face­
va part e del retablo cinquecentesco, oggi per­
duto, eseguito per l'alt are maggiore, probabil ­
mente nell a bott ega di Giovanni M uru , nei 
medesimi anni in cui furo no realizzati quelli di 
Ardara e Bisa rcio. 

Nella nava ta destra, di fi anco al presbitero, 
si conserva un elemento del pluteo romanico, 
la cui decorazione ad intarsi, simile a quell a 
delle arcate esterne, lo acco muna ai pressoché 
contemporanei cancelli presbiteriali pistoiesi 
deriva ti dal prototipo di Guglielmo da lnn­
sbruck per la cattedrale pisana. • 
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